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PRODOTTI TRADIZIONALI

SCHEDA IDENTIFICATIVA -  Attuazione D.M. 350/99

CATEGORIA1:




NOME DEL PRODOTTO2








TERRITORIO INTERESSATO

ALLA PRODUZIONE3




























DESCRIZIONE SINTETICA DEL 

PRODOTTO4


























DESCRIZIONE METODICHE DI LAVORAZIONE, CONSERVAZIONE E STAGIONATURA5































MATERIALI, ATTREZZATURE SPECIFICHE UTILIZZATI PER LA PREPARAZIONE ED IL CONDIZIONAMENTO6



















DESCRIZIONE DEI LOCALI DI LAVORAZIONE, CONSERVAZIONE  E STAGIONATURA7





























ELEMENTI CHE COMPROVINO CHE LE METODICHE SIANO STATE PRATICATE IN MANIERA OMOGENEA E SECONDO REGOLE TRADIZIONALI PER UN PERIODO NON INFERIORE AI 25 ANNI8































NOTE:

1. Verificare l’appartenenza ad una delle categorie destinate all’alimentazione umana riportate  nell’elenco prodotti di seguito riportato;
2. Compresi sinonimi e termini dialettali;

3. Non vanno riportati i prodotti registrati come D.O.P. o I.G.P., l’indicazione del territorio è puramente indicativa, può riguardare uno o più Comuni o porzioni di essi, una o più Province o porzioni di esse, l’intera Regione Marche;

4. Descrivere gli elementi essenziali del prodotto: aspetto, colore, dimensione, consistenza, caratteristiche organolettiche, ecc.;

5. Indicare le metodiche consolidate nel tempo in base agli usi locali, uniformi e costanti anche raccolti presso le camere di commercio,industria, artigianato e agricoltura, competenti per territorio;

6. 6 

7.

8.  Mediante, testi, foto, (in mancanza testimonianze) e qualsiasi altra documentazione attestante la   tradizionalità; tutta la documentazione citata deve essere  allegata.       


ELENCO PRODOTTI:

· Prodotti liquorosi

Elenco allegato I Trattato:

· Animali vivi

· Carni e frattaglie commestibili

· Pesci, crostacei e molluschi

· Latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale

· Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, esclusi quelli di pesci

· Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; 


· Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, mangerecci

· Frutta commestibile; scorze di agrumi e di meloni

· Caffè, tè, spezie, ecluso il matè 
· Cereali


· Prodotti della macinazione; malto; amidi e fecole; glutine; inulina

· Semi e frutti oleosi; semi; sementi e frutti diversi; piante industriali e medicinali 

· Pectina

· Strutto ed altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso di volatili pressato o fuso

· Sevi (della specie bovina, ovina e caprina) greggi o fusi, compresi i sevi detti “primo sugo”

· Stearina solare; oleo-stearina; olio di strutto e oleo margarina non emulsionata, non mescolati né altrimenti preparati

· Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati

· Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o raffinati

· Grassi e oli animali o vegetali idrogenati anche raffinati, ma non preparati

· Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi alimentari preparati

· Residui provenienti dalla lavorazione delle sostanze grasse, o delle cere animali o vegetali

· Preparazione di carni, di pesci, di crostacei e di molluschi

· Zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido

· Altri zuccheri; sciroppi; succedanei del miele, anche misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramellati

· Melassi, anche decolorati

· Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati, o coloriti (compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla vaniglina), esclusi i succhi di frutta addizionali di zucchero in qualsiasi proporzione 

· Preparazione di ortaggi, di piante mangerecce, di frutti e di altre piante o parti di piante

· Mosti di uve parzialmente fermentati anche mutizzati con metodi diversi dall’aggiunta di alcole

· Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fermentate

· Aceti commestibili e loro succedanei commestibili

Allegato I del Reg. N. 2081/92

· Birra 

· Acque minerali naturali e acque di sorgente

· Bevande a base di estratti di piante

· Prodotti della panetteria, della pasticceria, della confetteria o della biscotteria

· Gomme e resine naturali

PRODOTTI TRADIZIONALI 
Da compilare nei soli casi di deroga 

- attuazione D.M. n. 350/99 -

OGGETTO DELLA RICHIESTA DI DEROGA E MOTIVAZIONI DELLA STESSA1

























OSSERVAZIONI SULLA SICUREZZA ALIMENTARE DEL PRODOTTO OTTENUTO CON METODICHE TRADIZIONALI2











































RIFERIMENTI NORMATIVI













EVENTUALI ANNOTAZIONI DEI SERVIZI SANITARI REGIONALI































NOTE:

1 -
L’accesso alle deroghe riguarda solo i punti relativi alle note 6 - 7 della scheda 1 e può avvenire nei casi in cui il prodotto tradizionale, per le sue particolari caratteristiche organolettiche, è prodotto con una tecnica non riproducibile con altre tecnologicamente più avanzate; 

2 -Vanno individuate in questo punto i rischi e i possibili pericoli che possono generarsi durante le fasi di lavorazione  del prodotto, nonché le procedure operative in grado di assicurare uno stato soddisfacente di igiene e disinfezione dei materiali oggetto di contatto e dei locali nei quali si svolgono le attività produttive, salvaguardandone le caratteristiche di tipicità, salubrità, e sicurezza del prodotto.

Solo su questi due punti è possibile richiedere le deroghe previste per i prodotti tradizionali dall’art.8,  comma 2, del D.Lvo n.173/98; 
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